
Gli dei non muoiono mai. Screditata dal-
la scienza moderna, la Dea Fortuna, 
personificazione di quegli elementi della 
natura o della vita umana che non sono 
del tutto controllabili dalla volontà o dal-
la ragione e in cui domina invece il 
rischio, l’incertezza, l’irrazionalità semb-
ra tornare sulla scena del mondo con-
temporaneo. Di fronte a crisi finanziarie 
globali e cambiamenti climatici impre-
vedibili, scopriamo che forse l’incertez-
za più antica - quella radicale, incontrol-
labile - non è mai davvero scomparsa. 
Ma qual è il volto della Fortuna oggi? 
Con quali strumenti affrontiamo il ri-
schio e l’incertezza? E come invece 
venivano trattati in passato, prima 
della nascita del calcolo della proba-
bilità e della statistica? 
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